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Manifestano i lavoratori metalmeccanici e i chimici 

Oggi Battipaglia risponde Ancora boicottaggi per /aborto 
« ai duri colpi della crisi 

L'iniziativa di lotta intende rimettere in piedi la vertenza per il rispetto degli impegni di sviluppo 
già assunti - Consiglio comunale « aperto » nella MCM di Angri - Confronto alla Regione Campania 

Troppe inadempienze per la legge nel Salernitano 

SALERNO — Alle nove e 
trenta in piazza della Madon
nina, a Battipaglia, .si con
centrano oggi gli operai del
le fabbriche metalmeccaniche 
e chimiche del grande centro 
del Salernitano; il senso del
la manifestazione travalica 
quello della semplice difesa 
dei livelli occupazionali nelle 
fabbriche di Battipaglia, an
che .se oggi sono proprio I' 
protagonisti di questo attac
co a .scendere in piazza. La 
lòtta è non, solo per; saJvara 
I livelli occu'pnzionati' (52 ope
ra; licenziati alle Hele Cavi», 
itici anche per risollevare, in 
un movimento unitario di di
soccupati, contadini, brac
cianti. operai, la grande que
stione del mantenimento de-
Kli impegni per lo sviluppo 
della Piana del Scie. 

Su questi temi, e per met
tere a punto una piattafor
ma di zona, il 27 si terrà a 
Battipaglia un attivo dei co
munisti della Piana del Sole. 
Le parole «lordine dello scio
pero di ojrm .sono perciò quel 
le con cui devono da anni 
confrontarsi Regione e gover
no Persami e la restituzione 
ad un uso produttivo dei 1500 
ettari incoltri. il piano a«ro-
alimentare e la creazione di 
un polo di quest'industria nel
lo Piana del Sele. il rispet
to de^l! impegni occupazio
nali. lo shocco dei finanzia-
menti per le opere pubbli
che e quindi la xea.lìzzazione 
delle infrastrutture o decli 
ospedali, il mantenimento de-
Kli impegni per l'area di Ebo-
II e Campagna. 

« !•" necessario che venera 
parant i ta continuità olle lotte 

che andiamo conducendo da 
anni per Io sviluppo della zo
na — ha detto Palmiro Sica, 
operaio della CTM — ed in 
particolare va realizzata una 
sempre maggiore saldatura 
con le lotte contadine e brac
ciantili. con le lotte dei giova
ni disoccupati per l'utilizzo 
delle terre di Persano, una 
occasione di crescita produt
tiva per la Piana del Sele. 

« Non possiamo permettere 
del resto che le lotte di Batti
paglia, ma credo anche quel
le df tu t ta la Plana del Sele, 
diventino un fatto municipa
listico - afferma Lui^i Fin
to della Face Sud —: si t ra t ta 
allora di inserire questa bat
taglia iv.'ll'ambito del rispet
to da parte del governo degli 
impegni per il Mezzogiorno, 
colle^andoii poi anche alle 
grandi lotte per il rispetto dei 
contratti.;» Il consiglio comu
nale {li Battipaglia ha appro
vato nel frattempo un ordi
ne del {fiorilo in cui si re
spingono i licenziamenti e si 
afferma la piena adesione e 
la partecipazione della ammi
nistrazione alla giornata di 
lotta di oggi mentre si richie
de pure al governo il mante
nimento degli impegni occu
pazionali. 

In tanto anche la CTM e la 
Fatine, il problema stesso dei 
cantieristl Slr, contribuiscono 
ad appesantire la situazione 
nella Piana, visto che la CTM 
applica da circa t re anni a 
periodi alterni la cassa inte
grazione: la Fatine dal canto 
suo prevede per gli anni pros
simi. nell 'ambito della ristrut
turazione dell'elettromeccani
ca e dell'elettronica, la ridu

zione della manodopera per 
diverse centinaia di unità. 

E poi a dicembre scade la 
cassa integrazione per i can-
tieristi Sir. Non solo per dar 
risposta a questa situazione 
non può essere seguita la po
litica degli interventi privi di 
una logica unitaria finora se
guita, ma neanche si può pen
sare di risolvere tut to col per
sonalismi e la logica cliente
lare perseguita da notabili di 
vario calibro e dalla DC. Die
cimila disoccupati nell'area 
Battlpaglia-Eboll e oltre mille 
giovani iscritti alle liste di 
preavviamento per cui nessun 
intervento è s ta to realizzato, 
impongono un intervento Im
mediato del governo e un ri
goroso bilancio autocritico del
la politica assenteista dell'e
secutivo regionale 

Netta intanto è stata, per 
ciò chi- riguarda i 44 lavorato
ri dvTe MCM di Angri a cassi 
integrazione, la presa di pò 
slzione della Fulta provincia
le e della federazione unita
ria. Il gesto delle MCM, viene 
rilevato, a maggior ragione 
perchè si t rat ta di una azien
da a partecipazione statale, è 
irresponsabile ed antioperi io: 
il documento sindacale chie
de perciò la revoca dei prov
vedimenti 

Su questi problemi intanto il 
documento sindacale, nel chie
dere una vasta partecipazione 
di massa alla riunione del 
consiglio comunale di Angri 
convocato nella MCM, richie
de anche che venga costrui
to un confronto presso la Re
gione Campania 

f.f. 

» 

Sorrento - Gli albergatori annunciano drastiche riduzioni del personale 

Il turismo tira : perché si licenzia ? 
Nonostante la stagione positiva molti alberghi chiuderanno nei mesi invernali - Oggi assemblea aperta all'Hotel President 
impegnato in una difficile vertenza - Una piattaforma rivendicativa del sindacato per lo sviluppo della Costiera Sorrentina 

SORRENTO — I turisti stra
nieri alloggiati all'hotel Pre
sident , . al Capo di Sorrento, 
sono sbigottiti. All'orti d e l . 
pranzo ieri si sono visti con
segnare un volantino scritto 
in inglese firmato dai lavo
ratori dell'albergo. 

«Gentili ospiti — questo in 
sintesi 11 testo — oggi non 
potrete mangiare. La colpa 
non è dei lavoratori, ma della 
direzione che ha imposto la 
chiusura della cucina con una 
decisione improvvisa. Questi». 
e la risposta data dai padroni 
alle sacrosante richieste dei 
dipendenti di avere precise 
garanzie sulla conservazione 
del pasto ili lavoro. Pertanto 
chiediamo anche la vostra so
lidarietà <i sostegno della no
s t ra difficile lot ta». 

Che casa s ta succedendo In 
uno dei più costasi ed esclu
sivi a l larghi di Sorrento? I 
padroni hanno stabilito che 
l'albergo deve trasformarsi 
da annuale (in attività per 
tu t to l'anno cioè) a stagionale 
(chiuso per 5 6 mesi all'an
noi . I dipendenti perciò sa
ranno licenziati In blocco il 
prossimo 31 ottobre. 

La risposta non si e fatta 
attendere. I dipendenti, poco 
più di cinquanta, hanno scio
perato nei giorni scorsi per 
un p.uo di ore. O^gi si terra 
un'assemblea generale aperta 
olla partecipazione dei rap
presentanti sindacali degli al
tri alberghi sorrentini, del 
consiclio unitario di zona 
C G I L C I S L U I L e delle segre
terie provinciali dei sindacati 
di categoria. K' s tato chie
sto anche un incontro urgen
te presso l'ufficio provinciale 
del lavoro di Napoli. 

<f Vogliono licenziare all'ho
tel Prt-sident perché qui c'è 
una torte avanguardia sin
dacale». sostiene un Giovane 

dipendente. « I padroni mal 
i-opportuno che il sindacato 
stia lacendo brtccia anche 
tra i lavoratori alberghieri *>. 

II President e di proprietà 
di una società per azioni. I 
soci sono alcuni tra i più 
potenti e ricchi imprenditori 
della ci t tadina turistica: An
tonio Acampora, proprietario 
anche del Bristol e del Flora 
dove dovrebbero essere tra
sferiti l clienti dopo la chiu
sura del President; Mariano 
Russo, titolare di un'avviata 
cat tn . i alberghiera e poi :1 
precidente dell'Azienda di cu

ra e soggiorno Carlo Di Leva. 
Presidente del consiglio d' 
amministrazione, infine, è l'ex 
sindaco de di Sorrento Ennio 
Barbato. 

« Non si t r a t t a solo di una 
semplice vertenza aziendale 
— sostengono i compagni del
la CGIL di Sorrento —. La 
lotta per impedire In chiu
sura stagionale del President 
è un punto di riferimento per 
tut ta la cit tà e per gli oltre 
4 mila lavoratori del settore ><. 

Il 13 settembre scorso 11 
sindacato unitario ha presen
tato agli albergatori sorren
tini una «piattaforma» riven
dicativa. Ai primi di ottobre 
l'ASA (Associazione sorrenti
na albergatori» dovrà dare le 

sue rispaste. « Noi chiediamo 
innanzitutto — sostiene il com
pagno Tonino Fiorentino, re
sponsabile della FILCAMS-
CGIL — che vengano valo
rizzate a fondo le risorse tu
ristiche dell' intera costiera 
sorrentina. Su oltre cento al-

• bergli! e pensioni, solo sette-
I otto rimangono aperti per tut

to l 'anno; la s tragrande mag
gioranza Invece si limita a 
fare il "pienone" nell'alta sta
gione. accumulando profitti 
altissimi che consentono di 
"campare di rendita" nei me
si Invernali ». 

• Il s indacato invece propone 
I che gli impianti alberghieri 
j vengano progressivamente u-

tilizzati per l 'ntero anno. Pro

prio al President si era fatto 
un esperimento l 'anno passa
to. Il risultato era s tato sod
disfacente, anzi le presenze 
nei mesi invernali erano s ta te 
ancora più alte delle previ
sioni. I lavoratori adesso non 
riescono a capire il reale mo
tivo della chiusura. « Gli al
bergatori sorrentini — sosten
gono al sindacato — non han
no mal acquistato una vera 
mentali tà Imprenditoriale. 
Puntano al guadagno facile. 
Degli interessi della coliet-
tività se ne fregano. Il turi
smo invece è una risorsa da 
non sprecare. 

« Oggi gli addetti sono 4-5 
mila, in maggioranza stagio
nali e in pòrte non ancora 

Dibattito al festival di Torre del Greco 

Lo sviluppo del Sud legato 
agli investimenti nelle FS 

La trasformazione dell'azienda vecchia e 
burocratica, per un recupero della funzio
nalità e produttività del lavoro, della pro
fessionalità, della tiuova organizzazione del 
lavoro e la realizzazione degli Investimenti 
previsti dal piano poliennale del meridione: 
questi i temi dell'incontro-dibattito organiz
zato dalle cellule del PCI dell'officina ferro
viaria di S. Maria la Bruna nell 'ambito del 
festival dell'Unità di Torre del Greco. 

All'incontro hanno preso parte oltre a 
numerosi lavoratori FS e cittadini, l'Ingegner 
Lombardi (direttore dell'officina di S. Maria 
:a Hrutìai. l'ini:. luliano icapo esecuzione 
della n'.e.->sa officina», il compagno Demata 
i responsabile della commissione riforma e 
programmazione della federazione PCI) , il 
compagno Mola (della commissione senato
riale t raspor t i ! e, per il consiglio di fabbrica. 

j :1 compagno Cafiero. Nel dibatti to è s ta to 
i messo in evidenza come nella definizione 
j delle varie vertenze fra eli obiettivi di na-
1 tura sociale, quello de! trasporto va assu 
| mcndo sempre più rilievo collocandosi al 
: ceuiro di tut te le iniziative di lotta e di 
! alaborazicne. 

In particolare ne! Sud la questione tra
sporto riveste particolare importanza per i 
nessi che ha per lo sviluppo organico della 
ci t tà e dell'agricoltura. Da qui la necessità e 
l'impegno, espresso dai lavoratori e dai di-
neent i di S. Maria la Bruna, di analizzare 
lo stato produttivo delle nuove Officine Gran
di Riparazioni, nate per riparare corazze tra

dizionali per poi adeguarsi con l'avvento 
di quelle ad aria climatizzata, ad un nuovo 
tipo di lavorazioni. Ma da questo è derivato 
un calo produttivo, dovuto essenzialmente a 
scelte errate, quali per esempio l'aver adot ; 
tato nelle FS ben sei tipi di impianti di [ 
climatizzazione — tre dei quali tedeschi — ! 
con conseguenze che vanno dalla parziale 
professionalità degli addett i alle difficoltà di 
approvvigionamento dei materiali, della man j 
canza di attrezzature all'in-azlone utilizza 
zione degli impianti. J 

Dal dibatt i to è emersa anche la neces- ( 
sita di approvvigionamento dei materiali, 1 
della mancanza di at trezzature all 'irrazione 
utilizzazione desìi impianti . 

Da! dibatti to è emersa anche la neces 
sita che sia dato un carat tere di produt 
tività dei servizi, che sia sburocratizzata la 
azienda FS. che sia decentrata la direzione 
attraverso la legge n. 382, permettendo cosi 
il coordinamento delle linee ferroviarie idei
lo Stato, in concessione, a gestione commis 
sanale» con altri tipi di trasporto. I 

Il '78 dev'essere delle riforme per l'azien > 
da FS : il dibatti to al festiva! dell 'Unità ha | 
messo in luce come i problemi della produ 
zionne dell'officina S. Maria la Bruna va 
dano proietati all 'esterno e collegati con la 
nforma dell'azienda, con limpeeno dei lavo
ratori alla realizzazione del piano straordi
nario dei 1600 miliardi, e del piano polien
nale nel contesto degli investimenti produt 
tivi nel Mez^osiorno. 

sindacalizzati. L'obiettivo del 
sindacato è quello di trasfor
mare il turismo della costiera 
sorrentina in un'att ività indu
striale moderna, in grado di ' 
realizzare uno sviluppo ar
monico nell'intera zona ». Fi
nora invece il turismo a Sor
rento è andato di pari passo 
con la speculazione edilizia, 
ampiamente favorita dalla ge
stione laurina del Comune. 
Per lungo tempo 11 ruolo di 
amministratore comunale è 
stato interscambiabile con 
quello dell'albergatore. E an
cora oggi, dopo che il vec
chio comandante è s ta to e-
stromesos dalla DC, nei ban
chi del Consiglio comunale 
siedono alcuni tra i più noti 
albergatori. 

« A Sorrento non è in crisi 
il turismo, ma la mental i tà 
arre t ra ta degli Imprenditori 
locali ». sostiene il compagno 
Fiorentino. La stagione estiva 
si è conclusa brillantemente. 
I turisti stranieri continuano 
ad aumentare. Nel solo mese 
di giugno, per esempio, si 
sono registrare 35 mila pre
senze in p:ù rispetto al "77, 
anno di « boom » turistico. 
I*o spreco delle risorse è te
stimoniato in modo indelebi
le: sul nastro verde e sulla 
collina di S. Antonio si sta
gliano due enormi fabbricati. 
Dovevano essere alberghi; fu
rono finanziati dalla Cassa 
del Mezzogiorno. Da anni, 
però, s tanno 11. abbandonati 
e incompleti. Ogni tan to corre 
voce che ci sia pronta una 
società disposta a portare a 
termine ì lavori. Ma l'unico 
risultato certo finora di que
sta colossale speculazione è 
dato dalle decine di ettari di 
aranceto distrutti. 

«L'amministrazione comu
nale e impotente — sosten
gono al sindacato —. Inca
pace di elaborare un'organica 
politica turistica». L'unico 
provvedimento « turistico » del 
sindaco dimissionario Astari-
ta. quello che proibiva la 
circolazione del cani per le 
vie del centro, ha sollevato 
un'infinità di proteste e una 
sentenza sfavorevole del pre
tore. Su un muro di Sor
rento è comparsa una scrit ta 
anonima « Anche noi voglia
mo fare la pipi come il sin
daco. I cani di Sorrento ». 

Luigi Vicinanza 

Oggi manifestazione delle donne 
Una serie di gravi episodi avvenuti negli Ospedali Riuniti del capoluogo de
nunciati in una conferenza stampa - St userà delegazione di massa dal sindaco 

« Questo è un aborto pro
curato, non è spontaneo co
me m'era s ta to detto» — grida 
un anestesista degli Ospedali 
Riuniti di Salerno, mentre 
sta Intervenendo con la equi
pe del primario professor 
Guglielmo Longo per un a-
borto, e cosi dicendo si avvia 
verso l'uscita dalla sala ope
ratoria. nonostante la donna 
fosse già sotto anestesia. « Se 
va via la denuncio per omis
sione di soccorso » —' ribatte 
Irato 11 primario —, se la 
donna muore è colpa sua ». 
Questo l'episodio avvenuto 
presso il nosocomio di via 
Vernieri e raccontato dalle 
donne del ' collettivo donne 
socialiste durante una confe
renza s tampa: serve a dare 
un'idea delle condizioni in 
cui oggi presso gli ospedali 
di Salerno e della provincia 
viene applicata la legge 

L'ostruzionismo del perso
nale medico e paramedico in 
molti casi non è stato ancora 
sconfitto. 

Perchè gli aborti agli O 
spedali Riuniti di Salerno si 
fanno, ma ad operare sono 
solo quattro medici e il pri
mario del reparto prof. Gu
glielmo Longo. Nei primi 
giorni però — ed e un dato 
Interessante — come raccon
tano le donne, anche qualche 
medico obiettore ha operato 
per testimoniare il proprio 
disgusto per il t ra t t amento l-
numano che viene riservato 
alle donne 

Le prime due ad essere o-
perate hanno dovuto affron
tare per le analisi e poi per 
l 'intervento una a t tesa di 
quindici-venti giorni: per 
questo la protesta dura delle 
donne ribellatesi contro le di
lazioni del medici ( « n c n ab
biamo strut ture — dicevano 
- , qui l'aborto non si può 
fare») . Ora si Interviene 11 
venerdì e le operazioni non 
sono più di due al giorno, ci 
si prenota il martedì. 11 gio
vedì e il venerdì. 

Le analisi, necessarie per
chè si possa intervenire ed 
interrompere la gravidanza, 
in questi giorni per gli Ospe
dali Riuniti di Salerno sono 
improvvisamente aumenta te 
da set te a dieci. Naturalmen
te senza un perchè (sono, 
oltre al certificato di gravi
danza. esame del sangue, a-
zotemia, glicemia, emocromo 
con formula tempo di pro
trombina, elettrocardiogram
ma. radiografia al torace, fat-. 
tore Rh, emogruppo, conta 
piastrine omogeniche), e il 
tut to per una spesa di circa 
150 mila lire. 

Le compague socialiste ci 
hanno raccontato che a Sa
lerno esiste anche un bar 
dove continua florida la pra
tica dei raschiamenti delle 
« mammane ». 

« Un fatto senza dubbio 
importante — ha continuato 
la compagna Adriana Merce
d e — è che lo stesso tribuna
le che ha r i tenuto di poter 
giustificare le offese e la vio
lenza di Sanfratello nel con
fronti delle donne con una 
sentenza del giudice tutelare, 
ha consentito nei giorni scor
si, in assenza dell'autorizza
zione dei genitori, che una 
minorenne, una ragazza di 15 
anni, abortisse evitando il "-
matrimonio riparatore". 

« Ma lì problema è anche 
di prospettiva — afferma la 
compagna Nina Costantino. 
responsabile provinciale del 
comitato femminile del PCI 
— una prospettiva da garan
tire nell ' immediato e che ri
guarda la istituzione dei con
sultori, impegnandosi sul ter
reno dell'Informazione. A ciò 
gli stessi ospedali devono la
vorare dopo aver praticato 
gli Interventi. Anche in pro
vincia di Salerno (da noi in 
cit tà soprat tut to donne dei 
ceti medi interrompono la 
gravidanza mentre anche 
donne del popolo in provin
cia» bisogna affermare il di
scorso della prevenzione: per 
questo il comune di Salerno 
deve utilizzare subito i 22 mi
lioni messi in bilancio per 
l'istituzione del consultorio 
realizzando gli impegni as
sunti ». 

Su questi punti le donne 
s tanno organizzando iniziati
ve e lotte nei confronti delle 
istituzioni. Il primo appun
tamento è per stasera, alle 
18.30. quando le donne orga
nizzate dal coordinamento 
cittadino manifesteranno di
nanzi al municipio e una de
legazione di massa si incon
trerà con i". sindaco oer por
re con forza la questione dei 
consultori. 

Fabrizio Feo 

Una delegazione dì donne alla Provincia 

Napoli : in lotta per i Consultori 
Una delegazione di donne napoletane del 

l'UDI. dell'Acif. del PCI. del PS1 e del PSDI 
si è recata alla Provincia per chiedere un 
preciso impegno da parte di questo ente al 
rispetto e all'applicazione delle leggi vigenti 
in merito al perscnale ex-Omni che, in base 
alla legge 616 e alla legge regienale n. H. 
dovrebbero essere gestiti dai comuni in re
lazione all'istituzione dei consultori familiari 
e che, invece, a oggi risultano essere gene
riche strut ture sanitarie gestite dalla Pro
vincia senza alcun aggancio alle positive 
novità che in questo campo sono invece 
venute anche e soprat tut to grazie alla mo
bilitazione del movimento delle donne. 

Il movimento delle donne che anche a 
Napoli, in prima persona, si pone il pro
blema della lotta «gli sprechi e del pieno 
utilizzo dell'esistente, ha ribadito innanzi
tut to la necessità dell'utilizzo di sedi e per
sonale del disciolto Onmi, già oggi assolti 
tamente inutilizzati. Ha poi ricordato che 
il 30 settembre ì comuni interessati al piano 
regionale dei consultori devono approvare 
delibera e regolamento, che tra questi è il 
comune di Napoli la cui no spettano 12) 
e d i e quest'ultimo, a suo tempo secondo la 
legge 44 regionale aveva esplicitamente fatto 

richiesta alla Provincia di poter utilizzare 
il personale ex Omni per l'attività consoli-
toriale. 

Di fronte a queste scadenze ormai pros
sime, la commissione assistenza della Pro
vincia di Napoli, si è impegnata con la 
delegazione, a convocare nel breve periodo 
una riunione congiunta degli enti interes
sati alla questione (Comune, Provincia e 
Regione), i capigruppo consiliari dei tre 
enti, gli assessori all'assistenza, alla sanità 
e al personale, per sciogliere definitiva
mente gli eventuali nodi giuridici e ammi
nistrativi che ancora impediscono che sia 
fatta la massima chiarezza su questo pro
blema. La delegazione, r ichiamando l'atton-
zione di tut te le forzo politiche, delle isti
tuzioni e del resto del movimento delle 
donne, ha sollecitato un impegno immediati) 
e concreto n questa direzione, sviluppando 
una volontà politica unitaria e collettiva 
che dia finalmente il via, dopo tre anni dal 
l'approvazione della legge 405 i istituzione 
dei consultori familiari) e della lcugo di 
.scioglimento dell'ex-Onmi alla costituzione 
e al funzionamento immediato di questo ser
vizio socio sanitario. 

Agitazioni in provincia di Caserta per il mancato aumento 

Anche sul prezzo del latte grav 
ritardi della Giunta regionale 
Le associazioni dei produttori ne chiedono un adeguamento a quello delle altto 
Regioni - L'Esecutivo, però, non ha ancora elaborato la normativa necessaria 

CASERTA — Di nuovo agita
zione e fermento nelle cam
pagne di Terra di Lavoro: 
questa volta a determinare 
un coro unanime di protesta 
da parte dei coltivatori e del
le loro associazioni è il man
cato aumento del prezzo del 
latte. Sia gli uni che gli altri 
richiedono un adeguamento 
cosi da raggiungere 11 livello 
delle altre regióni del nòstro 
paese, come precisato in 
un comunicato dell'Associa
zione zootecnici casertani. 

In pratica si trat terebbe di 
elevare il prezzo in rapporto 
agli aumenti subiti dagli altri 
generi nel corso di questo ul
timo anno e mezzo (a tanto. 
infatti, risale l'ultimo ritocco 
al prezzo del latte). In caso 
contrario il rischio di un 
restringimento della produ
zione, fenomeno di cui l'as
sociazione produttori denun
cia il preoccupante manife
starsi già in questi mesi, e 
che quantifica in una ent i tà 
pari al 30 per cento circa 
della produzione delia nastra 
provincia. A questo tipo di 
produzione concorrono oltre 
10.000 produttori, i quali, pa
re. s tanno puntando — vista 
la crescita vertiginosa dei 

prezzi in questo settore — 
sulla macellazione 

La commissione regionale 
che regola i meccanismi della 
formazione dei prezzi agricoli 
(tenendo conto dell 'andamen
to dei costi) e che e compo
sta dai rappresentant i delle 
associazioni dei contadini e 
da quelle degli industriali. 
nel gennaio scorso aveva sta
bilito 11 nuovo prezz.o por
tandolo da 254 lire al litro. 
IVA compresa, a 270 lire. 
Questo mentre nelle altre re
gioni le stesse commissioni 
deliberavano aumenti che 
portavano il prezzo del latte 
ad asci Ilare t ra le 290 e le 
300 lire al litro. Poi. un pre
testuoso ricorso presentato 
dagli industriali <i quali ad
dussero a motivo della ille
gittimità della decisione re
gionale una non equa rappre
sentanza in seno alla com
missione) e la conseguente 
sentenza del TAR che faceva 
proprio tale ricorso, blocca
rono l 'aumento e il prezzo 
restò fermo olle 254 lire. 

Ancora una volta è verso la 
giunta regionale, anche in 
questa occasione incapace di 
effettuare scelte precise e ri
solutone. che si indirizzano le 

| critiche delle organizzazioni 
I dei contadini. Difatti dal

l'approvazione della legge 300 
] e dall'Istituzione della coni-
I missione che deve regolare i 
I meccanismi della formazione 
j dei prezzi agricoli la Regione 

e l'assessorato alla agricoltu
ra. non hanno ancora prov
veduto a definire e a fare 
approvare-. d a l . consiglio la 
nornla'tiva regionale tihe sta
bilisce il criterio a t to a deter
minare non solo il prezzo 
minimo del latte, ma anche . 
vari prezzi a seconda delle 
diverse qualità merceologi
che. 

Infine le associazioni dei 
contadini lamentano una In
giustificata assenza dell 'ente 
regione da tut ta la vicenda 
relativa alla sentenza del 
TAR e invitano le organizza
zioni dei contadini, le asso
ciazioni dei produttori e le 
centrali cooperative alla Im
mediata ripresa di una inizia
tiva politica che costringa la 
giunta regionale a chiare 
prese di posizione su t u t t a la 
«questione la t te» e che por
ti, quanto prima, al richiesto 
aumento del prezzo. 

w._ i -•••'. n i . b. 

PCI, PSDI e PSI 

Giunta 
di sinistra 

eletta 
a Volla 

E' s ta ta eletta a Voila la i 
nuova amministrazione co
munale: si t ra t ta di una 
giunta delle quale fanno par
te comunisti, socialisti e so
cialdemocratici. Sindaco e 
Davide Palumbo. del PSI. A 
tale soluzione (la giunta di
spone del voto favorevole di 
11 consiglieri su 20) si e 
giunti dopo una lunga sene 
di t ra t ta t ive caratterizzata 
soprat tut to dalla volontà uni
taria del Par t i to comunista 
che ha sempre pun ta ta alla 
formazione di un'amministra
zione delia quale facessero 
par te tut te le forze politiche 
democratiche. Un simile o-
biettivo sembrava essere sta
to raggiunto ccn l'accordo d: 
tut t i i partiti intorno al 
programma. All'ultimo mo
mento, però, la Democraz.a 
cristiana ha fatto marcia in
dietro tanto da abbandonare 
addiri t tura l'aula 

Per cause incerte 

Un violento 
incendio sulla 

costiera 
amalfitana 

Un violento incendio si è 
sviluppato ieri tra Catara e 
Capo D'Orso sulla costiera 
amalfitana distruggendo ve
getazione. in prevalenza 
bosco ceduo medio per oltre 
dieci ettari. L'incendio di
vampato poco lontano dalla 
strada e sulle cui origini so
no in corso accertamenti si 
è sviluppato per circa tre
cento o quattrocento metri 
a monte della sede stradale. 

Le faville hanno anche da
to fuoco alla vegetazione al 
di sotto della sede stradate. 
ma il pronto intervento dei 
vigili del fuoco ha scongiu
rato l'allargarsi del fronte 
dell'Incendio. 

Dopo diverse ore, nel pri
mo pomeriggio l'intervento 
della forestale ha reso possi
bile. con un più vasto im
piego di uomini, che le fiam
me venissero circoscritte e. 
quindi, domate del tutto. 

La « Mazzfnl » 

S. Giorgio: 
scuola 

occupata da 
senzatetto 

Per gli elunni della scuola 
elementare « Giuseppe Maz
zini ». di S. Giorgio a Cre
mano. l 'anno scolastico non 
e ancora cominciato: il loro 
edificio, infatti, è occupato 
<e questo già da diversi gior
ni) da 20 famiglie di sen 
ZAtCttO. 

Gli occupanti della scuola 
elementare con questa prò 
testa intendono sollecitare 
iniziative tese alla nsoluzio 
ne di un problema — quello 
delia carenza di abitazioni 
— che a S. Giorgio assume 
ormai contorni drammatici . 
L'altro giorno proprio su que 
s t a questione si è svolta nel
la scuola occupata una se-
semblea alla quale hanno 
partecipato diversi rappresen
tan t i della locale sezione del 
PCI. Durante l 'incontro i co 
munisti hanno riaffermato la 
volontà di lottare al fianco 
dc-i senzatetto 

TEATRI 
Tele-CILCA (V i i Sin Domenico 

tono 6S6 .26S) 
Riposo 

TEAIKU SAN CARLO 
(Tel 41S 266 415 029) 
Ssbalo 23. ore 1S. Concerto d'.-
rclto da Carlos Parta. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EM8ASSY (Via f-. De Mura, 19 . 

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Easy Rider, con D. Hoppcr - DR 
(VM 18) 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 6S2.114) 
Easy Rider, con O. Hoppcr • DR 
(VM 18) 
Clayburgh • S (VM 14) 

NO (V i * Sititi Calermi da Siena 
Tel. 415.371) 
lo tono un autarchico 

NllUVU (Via Monit i iKino. 
Tei 412.410) 

Kitty Tippcl, con Vari 
S (VM 10) 

CINE H U B «vii Orano, 
lelono 6 6 0 . 5 0 1 ) 

CINEFORUM TEATRO 
(Viale Carnaggio, 2 • 
Sabato e domenica Amici mici. 
con P. Noiret - SA (VM 14) 

CINETECA ALIRO (Via l*ort Al
ba, 30) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE • PAILO 
NERUDA • (Via Potilllpe 346) 
Rleoec 
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NUOVO 
Portici) 

RITZ (Via Pepsina. SS • Telefo
no 218.510) 
007 Catino Royil. co.i P. S:<-
Icrs - SA 

SPOi CINtctUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
Clausura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA • (Tel. 370.871) 

Maiinga contro gli ufo - DA 
ALCTONfc (Via LOmonaco. 3 - te

lefono 418.680) 
L'albero degli zoccoli 

AMBASCIATOMI (Via Criipl. 23 
Tel. 683.128) 
La maledizione di Damien, con 
W. Holden - DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
7 0 - Tel 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Paperino Story • DA 

A U u u s i t U <riatta Ouca d'Aosta 
Tel 415 361) 
Zombi, con O. E.-nge • OR 

CORSO (Cono Meridionale • Te> 
lelono 33» 911) 
Heidi in città - DA 

OElLt. r A L M t (Vicolo Vetreria 
Tel 418.134) 
2001 odissea nello (patio, con 
K Dullea - A 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schip» . Tal. 611.900) 
Magnate greco 

E X i t L i i u R (Via Milane • Tele-
Cono 268.479) 
I tigli non »t toccano 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 • Te
lefono 416.988) 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• lo sono un autarchico i X ° * 
• L'albero degli zoccoli ( Alcione > 
• American Graff i t i (America i 
• Al di là del bene e del male IPOM."..DO> 
• Easy Rider (Maximum. Embassy» 
• 2001 odissea nello spazio (Delle Palme) 

Una donna due passioni, con 
C. Cardinale - S 

FlLANUitKi (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 
La lebbre del sabato sarà, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 

F I O R t N I I N I (Via R Un<co. 9 
Tel 310 483) 
Così come sci, con M. M i -
st.-a.arin. • DR (VM 14) 

MEIKUKULIl AN (Via Lhiala . 
Tel. 418.810) 
Lo chiamavano Bulldozer 

ODEON (Piazza Piediarntta. 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lea • A 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
La lebbre del sabato sera, con 
ì. Travolta • DR 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 59 
Tel. 415.S72) 
Zombi, con D. E-nje • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pulitilo Claudio . 
Tel 377.057) 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cush ng - DR 

ACANIU (Viale Augusto • Tele
fono 619.923) 
Razza schiava, con B. Ekland - DR 
(VM 14) 

ADRIANO (Tel. 313.003) 
Grazie a Dio è Venerdì, con 
D. Summer - M 

ALLE GINESTRE (Plana San Vi
tale - Tel. 616.303) 

La liceale nella classe dei ripe
tenti. con G. G J da - C (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. I 
Tel. 377.583) 
Grazie a Dio e venerdì, con 
D. Su-nmer - M 

AR'.O (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Le pomo villeggianti 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te
lefono 377.3S2) 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh • S 

AUSONIA (Via Cavar* • Telefo
no 444.700) 
Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 
Il mio nome è Nessuno, con 
H. Fonda - SA 

BERNINI iV . i ocrnmi, 113 le-
le'ono 377 109) 
Capitan Nemo, con J. Fcrrer - A 

CORALLO ! P u n ì G.B Vico Te
lefono 444.800) 
La soldatessa alle grandi mano
vre. con E. Fenech - C (VM 14) 

DIANA (Via luca Giordano • Te-
lelono 377.527) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lte - A 

EDEN (Via G. Sinltlice . Tele
fono 322.774) 
La doldalcsta alle grandi ma

novre, con E. fenech - C 
(VM 14) 

EUKUHA (Via Nicola Rocco. 49 
Tei 293 .423 ) 
(Cn.-io) 

GLOKIA .A» (Via Arenacela 250 
Tel. 291 .309 ) 
I tigli non si toccano 

GLOKIA • B > 
(Ch.uso) 

MIGNCN (Via Armando Diaz • 
Tel. 324 .893 ) 
Le pomo villeggianti 

PLAZA (Via Rerkaker, 2 . Tele
fono 370.519) 

Caprìcom One, con J. Brolln • DR 
TITANUS (Corso Novara. 37 • 

Tel. 2C8.122) 
Cugine mie 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglinl, 2) 

Tel. 248.9821 
American Graffiti, con R. Drey-
fuss - DR 

ASIORIA iSahta Tarsia - Teleto
no 343 722) 
(Ch uso) 

ASINA (Via Mezzocannone. 109 
Tel 206 4 7 0 ) 
9 ospiti per un delitto 

AZALEA (Via l u m i n i , 23 • Te
lefono 619.280) 
Squadra antidroga 

BELLINI (Via Conte di Rirvo. 16 
Tal. 341.222) 
L'ultimo guappo 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 130 
Tel. 200441 ) 
Saloon munge 

DOPOLAVORO PT (T. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
(n.p ) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 
Tel. 68S 444) 
2 uomini una dote 

LA PERLA (Via Nuova Agnato. 
35 - Tel 760.17.12) 
L'uomo ragno, ..ci N. H»~-
mond - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterno del
l'Olio • Tel. 310.062) 
Sette scialli di seta gialla, cor, 
A. Sleffen - G (VM 14) 

PIERROT (Via A.C De Meta. SS) 
Tel. 7567802 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 
Al di l i del bene e del male, 
con E Josepj-.son - DR (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (V.ie Cavauceg» 
n Tel. 616 925) 
Messalina Messalina, con T. Mi-
han - SA (VM 18) 

VITTORIA (Via M. Puntini . 8 
Tel 377 937) 
Piedone l'africano, ccn B. Spen
cer - A 

RASSEGNA • M I M I E MARIO
NETTE > 
Organizzata dall'Arci Castellam
mare la Compagnie del Teatro 
« Arcoiris » di Roma diretta d i 
Nicola Savarese si enb.sce oggi 
a S. Anton.o Abate. 

COMUNE DI SANT'ANTIMO 
IL SINDACO 

la p-d-u.'.o:!? della rieliberaz.one della G. M. n. 131 
ricl 2i ó VJ~f>. exXLit:\a ai -oasi di kyco ; 

rende noto 
cho questo Comune deve appaltare mediante licitazione 
privata da svolgersi fra ditte idonee, spedalizzate ed 
Iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori alla Catego
ria « 9 > per un importo superiore alla base d'asta, ai 
scn.= : ed apli effetti dell 'ari. 1 lettera D) della legge 
2 2-1973 n. 14. i lavori relativi alle» realizzazione del 
collettore centrale delle fognature per un importo a base 
d'asta di L. lM.887.4f*. 

Le ditte che ne h.inno interesse, in possesso dei sequisiti 
richiesti, possono presentare istanza in carta bollata per 
e-sere invitate alla gara, entro IO za. dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul bollettino. Regionale 
Campano a norma dell'art. 7 comma 1. della legge 
221973 n. 14. 

L'ASSESSORE I X P P . 
(Nardi Silvestre) 

http://lM.887.4f*

